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Concorso MI-VIS “STOP TRATTA - NON SONO/SOLO NUMERI: Conoscere la realtà per 

cambiarla 
 

Relazione attività svolte dalla classe 2aB 
 

 

La classe  è stata sempre molto sensibile alle tematiche sociali conseguentemente è nato 
spontaneo il desiderio di soffermarsi sul tema delle migrazioni. In contemporanea, a seguito dello 
scoppio del conflitto tra Russia e Ucraina, lo spostamento dell’enorme massa di profughi vista su 
tutti i media è stato un ulteriore sollecitazione alle riflessioni sul tema. Attraverso domande stimolo 
i ragazzi  durante un brainstorming iniziale hanno condiviso  le informazioni personali acquisite per 
aver affrontato l’argomento in famiglia o aver visionato trasmissioni o anche attraverso esperienze 
personali. Tutte le informazioni sono state organizzate in categorie che fossero il più possibile 
inerenti le parti trattate nei capitoli del fascicolo ricevuto e quindi hanno iniziato a visionare i video 
attraverso la scansione del Codice QR . 
In particolare i ragazzi sono rimasti profondamente colpiti da alcuni aspetti della vita vissuta nel 
loro paese di origine dai bambini; hanno osservato i giochi fatti con semplici oggetti e hanno  
dedotto quanto questi bambini erano contenti con quel poco che avevano a disposizione. 
Altra cosa che ha suscitato molta attenzione è stato l'ambiente di vita. E’ stato pressoché 
inevitabile paragonare le abitazioni fatte di povere capanne con i comodi appartamenti in cui loro 
vivono. Così come in un video nell’osservare un adulto che cucinava, risalta chiaramente la 
differenza con gli ambienti di cucina delle loro case. Sono stati avviati diversi momenti di dibattito 
in cui ciascuno di loro ha esposto il proprio pensiero in particolare in relazione alle cause 
scatenanti della migrazione che pure erano scritte nel fascicolo, ma i ragazzi hanno compreso 
che  il migrare è proprio la ricerca di una vita vita migliore. L’argomento è stato ampliato anche in 
relazione alle condizioni igieniche nei paesi d’origine, quelle vissute durante il viaggio e quelle nei 
luoghi di accoglienza. 
I ragazzi hanno deciso di optare per la realizzazione di un videospot in quanto hanno ritenuto 
fosse il mezzo più incisivo per convogliare il messaggio di fraternità e solidarietà che volevano 
esprimere. E’ stato fondamentale il supporto tecnologico di un alunno Andrea Conti, che ha messo 
a disposizione le sue qualità di disegnatore e animatore di fumetti, ma tutti hanno partecipato con 
ogni tipo di suggerimento (musiche di sottofondo, grafica etc).  
Un vero lavoro di squadra! 
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